TARGET = DONNE CHE HANNO SUBITO VIOLENZA 
VIOLENZA = PSICOLOGICA / FISICA 
SCOPO = SENSIBILIZZAZIONE RISPETTO AL PROBLEMA ED INVITO ALLA DENUNCIA ( IN CASO DI VIOLENZA FISICA)
TIPO DI CAMBIAMENTO = COMPORTAMENTALE 
LINGUAGGIO =
- SCIOCCANTE VIOLENTO E DRAMMATICO 
- PROVOCATORIO, IRRIVERENTE, TRASGRESSIVO ( poiché si tratta di scene forti ed irreali; normalmente non fuoriesce una mano dalla bocca di un uomo ).

CONCEPT =
L’immagine vuole rivolgersi direttamente alle donne, come invito a prestare maggiore attenzione ai comportamenti sospetti del proprio compagno, in particolare si intendono i casi in cui si siano state ricevute precedentemente intimidazioni e minacce da quest'ultimo. L’obiettivo di questa campagna è quello di aprire letteralmente gli occhi delle donne, attraverso il forte impatto visivo dell’immagine, in due sensi congruenti tra loro: il primo è portarle ad avere una maggiore considerazione e dare un peso maggiore alla problematica della violenza di tipo verbale, di non sottovalutarla come spesso accade, cercando anzi di giustificarla in nome dell’amore e dei forti sentimenti provati, perché essa potrebbe essere il primo campanello di allarme di una futura violenza fisica; si intende quindi sottolineare il lieve confine che separa una violenza psicologica da una violenza fisica, la facilità con cui una violenza di tipo verbale può sfociare in una violenza di tipo fisico. L’altro consiste in un invito, diretto sempre alle donne, a non continuare a tenere gli occhi chiusi nel caso in cui alla violenza verbale sia seguita quella fisica, solo per la paura che si ha di raccontare l’accaduto, o perché si ama in modo talmente incondizionato il proprio uomo fino ad arrivare al punto di rinnegare la gravità del gesto, e/o, soprattutto, perché non si riesce e non si vuole accettare che il proprio compagno sia un uomo violento.
L’immagine mostra l’atteggiamento che, di norma, assume la donna in entrambi i tipi di violenza ( ossia chiudere gli occhi, nel senso di sottovalutare la violenza verbale o di giustificare la violenza fisica ), ma anche la visione che ha la stessa del suo uomo in quella specifica situazione ( mostro / essere mutante ).
L’uomo viene rappresentato come una sorta di mostro, di essere mutante da cui fuoriesce una mano dalla bocca, con la quale viene colpito il viso della donna, proprio con l’intento di rendere visibile la visione interiorizzata che la donna ha dell’uomo ( realizzato come essere che muta nella forma per sottolineare gli atteggiamenti mutanti ) nel momento della violenza; il cazzotto, invece, vuole essere la rappresentazione del conseguente dolore provato dalla donne, interiormente e/o esteriormente, in quel preciso istante, in entrambe le violenze.
Come già detto in precedenza, la donna tiene gli occhi chiusi, sia realmente che metaforicamente, nel corso di entrambe le violenze, per tentare di giustificare il proprio compagno, per convincersi che quella non sia realmente una parte di lui, che non gli appartenga, per non prendere chiaramente coscienza della condizione e della situazione, per cercare di rinnegare la realtà che il suo uomo sia un essere mutante negli atteggiamenti.
[bookmark: _GoBack]Questa campagna vuole incitare le donne vittime di violenza a trovare il coraggio di aprire gli occhi: in caso di violenza verbale ad essere più attente, a pesare maggiormente le parole, le intimidazioni e le minacce ricevute dai propri uomini ( tanto più se ripetute frequentemente con toni pesanti ) e a tutelarsi allontanandosi da essi; mentre nel caso della violenza fisica, vuole essere un incitamento verso le stesse a denunciare nell’immediato la violenza subita, perché la violenza in se stessa non è mai giustificabile, non ci si può permettere di tenere gli occhi chiusi, bisogna tutelarsi, trovare il coraggio di aprirli e denunciarla: la giustificazione e l’attesa non faranno scomparire il gesto, anzi potrebbero solamente portare a conseguenze ben più gravi e irreversibili nel tempo ( omicidio / femminicidio ).
Donna, il potere risiede in te: abbi la forza di aprire gli occhi.


